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B5-0175/2004

Risoluzione del Parlamento europeo sulla Conferenza internazionale sulle energie 
rinnovabili (Bonn - giugno 2004)

Il Parlamento europeo,

– vista la Dichiarazione di Rio del 1992 sull'ambiente e lo sviluppo, secondo la quale la 
protezione dell'ambiente e lo sviluppo economico costituiscono una sfida interdipendente 
ed indissolubile,

– visti i risultati del Vertice mondiale sullo sviluppo sostenibile, tenutosi a Johannesburg dal 
26 agosto al 4 settembre 2002,

– vista la Convenzione quadro delle Nazioni Unite sul cambiamento climatico del 1992, in 
particolare il suo articolo 2 e il suo protocollo di Kyoto del 1997,

– visto l'articolo 37, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che il Vertice mondiale sullo sviluppo sostenibile (WSSD), tenutosi a 
Johannesburg dal 26 agosto al 4 settembre 2002, è riuscito solo parzialmente a far 
avanzare il mondo sulla via del conseguimento di obiettivi quali lo sradicamento della 
povertà, l'aumento delle pari opportunità, la possibilità per tutti di accedere a servizi 
energetici puliti e accessibili o la prevenzione di un pericoloso cambiamento climatico;

B. considerando che il Vertice mondiale sullo sviluppo sostenibile doveva dare nuovo 
impulso, a livello mondiale, alla capacità di raccogliere le sfide, in materia di sviluppo 
sostenibile, cui sono confrontati sia i paesi sviluppati che quelli in via di sviluppo, 
segnatamente riaffermando vecchi obiettivi e definendone di nuovi, fissando nuovi finalità 
e calendari, promuovendo nuovi partenariati e creando adeguati meccanismi di controllo 
ed esecuzione,

C. rilevando che l'Unione europea, in occasione del vertice di Johannesburg, aveva varato la 
Coalizione di Johannesburg per l'energia rinnovabile (CJER) con altri paesi che 
condividevano le stesse idee, al fine di facilitare la creazione di nuovi obiettivi definiti nel 
tempo e di misure efficaci per il ricorso a energie rinnovabili;

D. considerando che la Conferenza internazionale di Bonn sulle energie rinnovabili offre una 
ulteriore opportunità per facilitare l'approvvigionamento di servizi energetici puliti ed 
accessibili ad almeno 2 miliardi di persone che ne sono attualmente prive ed indica 
obiettivi definiti nel tempo e misure efficaci per il ricorso a energie rinnovabili;

E. considerando che, nel 1997, il Consiglio ha adottato un obiettivo di riduzione delle 
emissioni di gas ad effetto serra per limitare il cambiamento a meno di due gradi Celsius 
di temperatura media al di sopra dei livelli preindustriali, al fine di evitare pericolosi 
cambiamenti climatici antropogenici;

1. accoglie favorevolmente l'iniziativa adottata dal governo tedesco di organizzare la 
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Conferenza "rinnovabili 2004";

2. si dichiara favorevole all'obiettivo di questa prima Conferenza mondiale sulle energie 
rinnovabili di raccogliere il maggior numero possibile di obiettivi e di promuovere le fonti 
di energia rinnovabile da tutti gli attori, compresi i governi, le imprese, le istituzioni 
finanziarie, le autorità locali, le ONG e i singoli cittadini;

3. ribadisce il suo sostegno alla Coalizione di Johannesburg per l'energia rinnovabile (CJER) 
che raggruppa ormai quasi 100 paesi che hanno sottoscritto ulteriori obiettivi nazionali ed 
altre finalità nel settore delle energie rinnovabili;

4. auspica che l'Unione europea riaffermi il suo ruolo di leader mondiale nello sviluppo delle 
energie rinnovabili ed invita tutti i partecipanti alla Conferenza "rinnovabili 2004" ad 
accordarsi su un processo di monitoraggio internazionale, che comprenda un controllo 
serio e trasparente degli obiettivi in materia di energie rinnovabili;

5. invita la Commissione europea ed il Consiglio ad adottare e ad attuare l'obiettivo di 
raggiungere almeno un contributo del 25% di consumo di energie rinnovabili nel quadro 
del consumo interno totale dell'Unione europea allargata entro il 2020, nel contesto di una 
riduzione annua dell'1% della domanda energetica;

6. riconosce che la realizzazione di tale obiettivo dipende anche da rigorose misure volte a 
ridurre il consumo energetico generale nella Comunità e ad attuare politiche e strumenti di 
mercato volti a promuovere l'efficacia energetica e la conservazione energetica in tutti i 
settori dell'economia;

7. invita la Commissione europea e il Consiglio ad adottare e ad attuare rapidamente le 
politiche e le misure necessarie per conseguire questo obiettivo del 25% di energia 
rinnovabile, in termini di approvvigionamento, efficienza energetica e misure di 
conservazione;

8. invita tutti i governi a ratificare e ad attuare la Convenzione quadro dell'ONU del 1992 sul 
cambiamento climatico, nonché il protocollo di Kyoto, del 1997;

9. invita tutti i governi a preparare minuziosamente, con la partecipazione di tutte le parti 
interessate e sulla base di validi principi scientifici, proposte volte a conseguire il 
necessario obiettivo a lungo termine di limitare il riscaldamento globale ad un aumento 
massimo di 2 gradi Celsius al di sopra delle temperature preindustriali;

10. ricorda alla Commissione europea e al Consiglio l'importanza di affrontare la questione 
della riduzione della povertà e dello sviluppo sostenibile obbligando le istituzioni 
finanziarie internazionali e nazionali, come la Banca mondiale, la Banca europea per gli 
investimenti (BEI), la Banca europea per la ricostruzione e lo sviluppo (BERS), le agenzie 
nazionali responsabili dei crediti alle esportazioni ed altri organismi, a definire 
rapidamente delle priorità e a fissare obiettivi di prestito vincolanti per le energie 
rinnovabili, l'efficienza energetica e la conservazione dell'energia come parte delle loro 
strategie di prestito;
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11. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione e agli Stati membri.


